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del 27 ottobre 1977
PASSAGGIO TRA L'ERA DEI PESCI E L'ERA DELL'ACQUARIO

Oberto:

Quando l'era dell'Acquario avrà inizio si creeranno dei seri problemi; il nemico vero sarà comunque dentro ognuno di noi, non sarà all'esterno. Ci saranno anche degli eserciti che si scontreranno sul piano fisico, ma la battaglia vera sarà quella che avverrà dentro di noi perché ognuno di noi è un po’ Pesci e un po’ Acquario. La parte dei Pesci di ognuno di noi cercherà di restare viva mentre la parte di Acquario cercherà di ucciderla perché non possono convivere assieme. In natura questo non è possibile: o si afferma l'una o si afferma l'altra. E allora, o si riesce a nascere, si riesce a essere partoriti, oppure si muore durante il parto. Si muore in tanti modi. Si muore fisicamente o si muore moralmente, o in tantissimi altri modi diversi. Perciò noi dobbiamo correre perché è un treno che ha pochi vagoni, perché è l'ultimo, perché i binari, passato questo treno, vengono subito tolti e non ne può passare un altro. Di conseguenza dobbiamo fare ciò che viene richiesto. Io faccio il mio dovere, come ho sempre fatto, fino all'ultimo, fino al momento in cui devo smettere e dire: "Il treno è partito, adesso va avanti senza di me".

Anche i nostri figli faranno parte di questo treno nuovo; si partirà con basi completamente diverse, con un tipo di società completamente differente. Se non riusciamo partire nei tempi giusti faremo un altro tentativo che molto probabilmente non avrà successo e se noi non pensiamo a provvedere alle difese più adatte non abbiamo la più vaga possibilità di rispettare i programmi. Arriveranno le difficoltà sia dentro che da fuori di noi.

Speriamo per questa nuova fase di inizio di essere pronti. Questo è un pianeta molto bello, è un pianeta che val la pena di difendere, con le truppe adatte, con i sistemi adatti. In questo ciclo di vita si rischia di vedere ancora tante cose, ma esiste anche la possibilità di passarci solamente attraverso, invece di imparare a vivere a cinque dimensioni. Ricordate quel bellissimo libro delle guerre di Horo dove il combattente era sempre se stesso in vari momenti del tempo e perciò formava delle truppe immense perché esisteva un attimo prima, un attimo dopo, un attimo prima ancora, un attimo prima ancora.........? Erano mille i guerrieri che si scontravano. Questo è uno dei tanti sistemi di combattimento, bisogna soltanto saper combattere in questo modo. Adesso siete capaci ad utilizzare le apparecchiature selfiche e a riprodurle.

In seguito vi darò il maggior numero possibile di apparecchiature selfiche che possano servire per usi diversi, anche per usi che adesso non potete neanche ancora immaginare.

Per creare e mantenere una società di tipo nuovo, l'aspetto fondamentale è quello di avere dei tecnici che siano in grado di farla funzionare, poi, dei tecnici che siano in grado di riprodurla; dopo, non prima, perché prima non servirebbe a niente. È necessario che sappiate fare queste cose. Avete fatto una scelta di vita e sarà molto probabilmente una vita avventurosa. Ci sarà chi non andrà mai in battaglia, ma ci sarà invece chi ci dovrà andare. Si andrà a combattere anche fuori, fuori dal pianeta; si andrà a combattere all'interno di noi stessi, si andrà a combattere in dimensioni diverse. Combattere, lasciarci la pelle, se è il caso. Può darsi che qualcuno di voi arrivi a diventare un combattente e che abbia la Forza con sé.

Mai dirsi: "Che compito difficile!" Un compito può essere facile o difficile solo se valutato dall'esterno. Quando è un compito, è un compito e basta. Un compito può essere quello di andare fino a piedi al capolinea del tram 60 oppure quello di lavare i bicchieri o spazzare per terra; sono comunque compiti con la C maiuscola.

Se il compito è quello di usare delle apparecchiature o di curare si tratta di compiti allo stesso livello degli altri, ritenuti, forse, apparentemente meno importanti.

Ciò che viene maggiormente richiesto a voi, in questo caso, è l'accettazione degli altri, con tutti i difetti che possono avere. Questo, in alcuni casi, significa imparare ad ampliare il vostro limite di sopportazione, sperando che il limite di sopportazione coincide con l'allargamento dell'amore. Questa è già un'impresa più difficile. Le difficoltà inizieranno nel momento in cui incominceremo a lavorare a Damanhur.

Otterremo un avvicinamento graduale verso Damanhur, non traumatico, ma ci avvicineremo come ad un altare.

Ultimati i lavori di costruzione, cominceremo a recintare il territorio, a definire la nostra zona fisica, dopo, cominceremo a scavare il tempio, prepararlo. Contemporaneamente predisporremo i vari posti di lavoro nei quali lavoreremo insieme. Con le diverse realtà che man mano si svilupperanno vi troverete a dire: "Ma non credevo fossimo arrivati fin lì.........."

Damanhur, un anno fa, era solo un'idea sulla carta o neanche sulla carta, ora stanno alzando le pareti, facendo il tetto, le travi.

Adesso stiamo pensando di preparare la clinica. Vi sono tante iniziative da intraprendere, tanti cordoni da allacciare, migliaia di cose da costruire e così via.

Ci sono delle cose, a volte, stranissime, che saranno delle soluzioni di mezzo per risolvere certi problemi. Riusciremo a risolvere i vari problemi, come li abbiamo risolti finora, anche se poi si sono rivelati essere piccoli problemi.

In questi mesi abbiamo messo assieme dei soldi e, anche se con grosse difficoltà, siamo riusciti a farlo. In fondo, però, si tratta di quattrini, quindi, non di una condizione vitale; il problema nasce quando ci mettiamo noi assieme ai mattoni, quando noi diventiamo quell'ingrediente che può o far sciogliere il cemento o renderlo molto più forte: e questo dipende da ognuno di noi. Dipende da ognuno di noi incominciare a conoscere gli altri. Vi assicuro che sovente, a causa della nostra pigrizia, perdiamo dei compagni; ogni parte che si stacca, è qualcosa di noi che se ne va, è qualcosa di noi che si rompe. Io posso vedere la realtà con una certa indifferenza, non so fino a che punto voi ci riusciate. Sta a voi cambiare le cose, non sta a me.

Per me sarebbe molto più facile andare per strada o salire su un tram e dire: "Tu, tu, tu...... e tu, andiamo", con la stessa facilità con la quale posso far spostare una persona da una sedia all'altra, senza problemi.

Io vorrei degli esseri umani, non dei robot. I robot non mi servono, fanno benissimo il loro lavoro, anzi sono sicurissimo che non commetterebbero errori, però che pianeta diventa? Con la "gloria imperiale" del passato......- io posso essere attaccato a queste tradizioni - che pianeta diventerebbe se l'uomo non desse un esempio un po’ diverso? Non basta essere una formica, bisogna anche avere la mentalità della formica; perciò si devono unire le due cose. Allora sì che si ricrea di nuovo una "razza", che, in altri periodi, si è fatta sentire in bene e in male; si è fatta sentire e se ne ricordano ancora dappertutto. Altrimenti non verrebbero a controllarci così frequentemente, a vedere se l'uomo si è tirato su le brache. È anche questa una versione della presenza degli UFO, così come ne esistono alcune altre.

Intervento:

Perché hai scelto proprio noi che siamo così diversi uno dall'altro?

Oberto:

Non è ancora il momento di saperlo. Io ragiono a cinque dimensioni, voi ragionate con una dimensione in meno di quelle che sarebbero possibili al vostro cervello.

Intervento:

Perché in questi momenti mi sento proprio una pedina?

Oberto:

Perché uno non è maturo. Se qualcuno di voi si sente una pedina semplicemente non è maturo. Perché non capisce il gioco nel quale si trova. Ti ricordo che negli scacchi una pedina può comandare il re; una pedina ha l'importanza di qualsiasi altro pezzo e si muove in modo autonomo, per quelli che sono i suoi limiti di movimento, all'interno di un gioco più grande. Ossia, in realtà, la pedina non esiste, esistono i pezzi.

Intervento:

Noi possiamo servire come pezzi che formano un mosaico?

Oberto:

Per ora voi siete i pezzi che mi complicano il mosaico.

Intervento:

Tu hai uno scopo, hai una missione da compiere.........

Oberto:

Diciamo che voi fate da zavorra attualmente per questa missione, per cui dovreste essere anche dei rappresentanti il giorno in cui riusciste a capirlo. Non vi siete ancora resi conto della dignità che avete assunto, che state assumendo giorno per giorno, del potere che avete in mano. Siete dei bambini che giocano. Nel momento in cui, con lo stato di coscienza adatto, vi rendete conto che quel poco che avete fatto o che state facendo è tanto, diventa tanto. Tutto questo, chiaramente, al di fuori della presunzione. Siete la pedina che può mangiare il re, ma finché vi sentite pedina, siete meno di una pedina. La porta aperta è lì, davanti a voi, ma voi fate tutti gli sforzi per andare a sbattere contro il muro, facendo finta che la luce sia spenta.

Siete dei pesci fuori dell'acquario; se non vi infilate nell'acquario, morite per asfissia.

Intervento:

Volevo chiedere se puoi ampliare, se interessa anche gli altri il discorso sul Dio degli Ebrei, di Cristo, delle relazioni che ci sono tra te e noi, Cristo e i suoi posteri? Visto che da un po’ di tempo in qua "butti delle frasi..."

Oberto:

Io non "butto mai le frasi", le metto. Io vorrei che arrivaste attraverso un vostro ragionamento; vorrei che mi faceste delle domande sui vostri dubbi, sulle vostre idee, su vostre intuizioni, così esercitate non soltanto la curiosità, nell'ascoltare, ma anche un tipo di pensiero con una dimensione in più.

Intervento:

Puoi dirci che cosa intendi per dono di sé?

Oberto:

Il dono di sé è tutto quello che il tuo stato di coscienza riesce a mettere dentro ad una valigia con sopra scritto "dono di sé".

Intervento:

Tante volte, pur sapendo che in quella valigia dovresti metterci tutto, qualcosa sta fuori. Sei cosciente della situazione, ma non sai qual è la cosa che scappa.

Oberto:

Spesso non si conosce neppure qual è la soluzione. A volte credi di mettere cose in valigia, ma la valigia non è ancora aperta. Occorrerebbe prima ad imparare ad aprire la valigia e poi a riempirla, anche solo con uno spazzolino da denti, purché sia dentro alla valigia. Perché fino a quando continuiamo a mettere tonnellate di cose, vestiti, oggetti sopra ad una valigia che è chiusa, dentro non ci va niente. Forse è anche un atto di presunzione pensare che la valigia sia aperta; è uno dei tanti aspetti da affrontare. Ognuno ha una chiave diversa per la sua serratura. Ognuno deve pensare ad aprire la propria e non quella degli altri, con un po’ di umiltà, con meno presunzione, con più amore per gli altri, pensando, in un momento di follia, bene degli altri, pensando bene anche gli altri, che non siamo noi, in un momento di trasporto o di amore per l'umanità. Forse la sera che vi accorgete che potete piangere tutti assieme è la sera che crescete un po’, è una conquista.

LIBRO DEI MORTI cap. XXIX

"Affinché il cuore non sia rapito al defunto".

Si tratta di un capitolo del libro dei morti molto bello e significativo e spiega la difesa delle varie entità astrali, da parte del defunto, il quale si difende, in modo da essere pronto e preparato per compiere il passaggio successivo, affinché nessuno possa rapirgli il cuore. Una formula di questo genere è già adatta per evitare che qualcuno, rapisca il cuore del defunto, rapisca l'essenza del defunto per asservirla.

Intervento:

La traduzione è fedele all'originale?

Oberto:

No, non è fedele. È una traduzione fatta in lingua; puoi fare la traduzione a senso e puoi fare la traduzione letterale. Questa è una traduzione a senso. Nella lingua egizia anche il tono ha una certa importanza, il ritmo della recita, la cadenza, come, d'altra parte, succede in sanscrito. Si tratta di una cadenza ben precisa; è chiaro che in una traduzione è impossibile conservare questa cadenza.

L'aspetto che a noi importa è che le parole usate sono quelle che più si avvicinano al senso letterale del testo, a quelle che noi useremmo se pensassimo in egizio.

Intervento:

Ho sentito che basta leggere il titolo di alcuni capitoli per indirizzare una persona morta su una certa strada.

Oberto:

Il libro dei morti come traduzione non serve a questo scopo.

I capitoli dovrebbero essere ordinati in un altro modo. Ci sono pochi capitoli che possono servire allo scopo. Serve per aiutare il trapasso, per aiutare l'anima dopo la morte.

Intervento:

Ho letto che ci sono altri due libri: "Il libro delle forme" e il "Libro per completare l'occhio di Horus"; esistono ancora?

Oberto:

Sono stati suddivisi in parecchi altri testi; alcune parti si trovano anche nel Libro dei Morti. Attualmente il Libro dei Morti è simile alla Bibbia, che raccoglie più parti di libri magici. Di solito si tratta di traduzioni di vari papiri messi assieme secondo le diverse epoche di ritrovamento.

MAESTRO E CONOSCENZA

Intervento:

È possibile leggere i testi magici nella loro versione originale nelle "Cronache della Akasha"?

Oberto:

Sì, è possibile leggerlo nelle "Cronache dell'Akasha", senza alcun problema; fa parte del pensiero con una dimensione in più. Nel momento in cui sono state pensate, questo è possibile, sia a livello di archetipi, che di forme.

Perché posso rispondere a tutte le domande che mi fate? Perché mi metto in sintonia e consulto la mia biblioteca. Le informazioni che non ricordo sono da qualche parte, le raccolgo, le leggo, le trasmetto e rimetto a posto. Sono un bibliotecario. Non è assolutamente necessario che legga un certo libro, qualcun altro l'ha già letto. Perché devo leggerlo di nuovo io, quando posso far parte della mente di quell'altro? Sarebbe uno spreco.

Intervento:

Chi è stato il tuo Maestro?

Oberto:

C'è stato un periodo molto divertente nel quale sono stato Maestro di me stesso. Anch'io ho avuto dei Maestri, anche molto bravi. Oggi non sono più conosciuti, non possono esserlo perché loro sono in me, adesso, e io sono in loro. Non esiste il problema dell'individuo, l'individuo non esiste; esiste l'attimo dell'attenzione dell'individuo, cioè il momento dell'esistenza dell'individuo. Quando vado a fare quelle mie ferie un po’ speciali, posso benissimo cambiare corpo, prenderne un altro: il corpo può essere cambiato. Il giorno che ritenessi opportuno fare una esistenza come gessetto, perché mi interessa diventare gessetto, io sparisco e divento gessetto. Se servisse andare a fare dello spionaggio su qualche altro pianeta, si prende il corpo di qualcun altro su questo pianeta. Come si prepara la difesa? Si prende il Manuale della difesa. Che difese eccezionali sono state fatte! Altro che i film di fantascienza di adesso: quelli erano film dal vivo. Erano tempi vitali, tempi forti. Adesso mi trovo nella condizione di chi è partito dalla sua città che era molto bella. Torna e trova una città bombardata o un villaggio di paglia. Ti può venire la rabbia, ti può venire la voglia di rifare la città come era prima, di fare di tutto per riconquistarla. Perché? Per un mucchio di motivi. Per motivi nazionalistici, per motivi razionali, per motivi affettivi, per motivi intellettuali, per centinaia di altri motivi. Ti viene spontanea quell'idea, oppure ti han detto: "Guarda, devi andare a fare questo lavoro,...... mi spiace. Troverai delle persone che non ti daranno alcuna difficoltà e impareranno subito le cose e dopo una settimana, vedrai, riusciranno ad aiutarti e potranno, senza dubbio, permetterti di allargare il lavoro, perché sono persone nelle quali puoi contare pienamente".

Intervento:

Ti hanno fregato?

Oberto:

Certo, mi sono fatto fregare già più di una volta; però dipende da chi ti fai fregare. Vale anche la pena di farsi fregare!

Incontro di Meditazione con Oberto Airaudi

del 3 novembre 1977
LE SCELTE

In questo corso è importante il coraggio: il coraggio che una persona deve avere per poter "tagliare i ponti" con il passato; è importante saper distinguere quello che è soltanto "parlare" da quello che è fare sul serio.

Per fare sul serio, bisogna impegnarsi e non soltanto parlare.

Ognuno naturalmente ha i propri problemi, ha le proprie difficoltà nel fare le scelte: scelte che possono essere più o meno facili, più o meno difficili, ma che comunque per l'interessato sono scelte grandi, sono scelte complesse e proprio perché riguardano anche gli altri devono essere fatte con serietà e impegno. Non è giusto che gli altri debbano risentire di scelte sbagliate, di scelte fatte dai compagni con leggerezza e superficialità.

Le scelte per il momento le faccio io.

Le regole sono queste; per chi non le accetta non ci sono problemi: si chiude il discorso.

Non permetterò mai a nessuno di scherzare con Damanhur, in nessun caso, mai, finché sarò vivo io...... e anche dopo.

Proprio perché sono scelte del coraggio, sono cioè scelte che coinvolgono la propria vita e la vita degli altri, devono essere fatte dalle persone che pensano con il proprio cervello, che sono in grado di dire "io faccio una cosa, io decido, io scelgo di prendere una strada anziché un'altra......" e non "ma sì, forse........ poi lo farò......., adesso non mi sento pronto......".

È opportuno che meditiate su quelle che possono essere le condizioni del guaritore oggi.

C'è una signora che viene da me per farsi "scaricare" e che va a casa delle persone a fare le applicazioni.

Fa 1,2,3,......10 applicazioni, con i parenti che la osservano, che la prendono in giro per quello che fa senza ricevere alcun compenso.

Eppure è una persona simpatica, onesta, che crede in quello che fa, che riesce a far star meglio le persone che cura.

Questa è una condizione abbastanza normale per le persone che fanno i guaritori.

Devono passare attraverso esperienze molto delicate, devono continuamente combattere battaglie molto dure, devono crearsi dei varchi lasciandoci anche dei brandelli di pelle.

È bene pensare a queste condizioni perché le esperienze degli altri possano diventare anche le nostre e perché è bene fare un po’ più nostri quelli che sono i problemi degli altri.

È importante riuscire sempre ad esporre i nostri problemi agli altri; è importante vincere il nostro orgoglio e fare gli altri partecipi dei nostri guai. Solo così ci si sente più uniti e si possono sdrammatizzare le situazioni che sono causa di crisi.

"I problemi esistono solo perché ce li vogliamo creare"; sono delle realtà che ci fabbrichiamo dentro di noi.

Incontro di Meditazione con Oberto Airaudi

del 10 novembre 1977
DAMANHUR ED I CAMBIAMENTI SOCIALI

Fino ad ora abbiamo parlato di Damanhur, dei nostri programmi futuri facendo riferimento a determinati avvenimenti d'ordine naturale che dovrebbero verificarsi nei prossimi anni. È possibile che vi siano dei cambiamenti di linea politica, dei rivolgimenti politici che possono interessare direttamente i programmi che stiamo portando avanti.

D'altra parte stiamo preparando ed organizzando i nostri piani in modo tale che qualsiasi avvenimento politico che possa accadere nei prossimi anni sia facilmente affrontabile. Un cambiamento politico ai giorni nostri potrebbe significare la trasformazione del paese in una serie di piccoli staterelli; per Damanhur un evento di questo tipo potrebbe essere positivo perché nel momento in cui tutto il paese si trasforma in piccoli stati, sarebbe più facile, da un certo punto di vista, sopravvivere. Oggi dobbiamo scontrarci con leggi abbastanza restrittive che vincolano le nostre sfere di iniziative (ad esempio non possiamo produrre energie per conto nostro).

Se dovesse scoppiare una guerra di tipo nucleare abbiamo molte più probabilità di sopravvivere a Damanhur che in qualsiasi altro posto per un motivo molto semplice: il magnesio presente nell'acqua di Damanhur è antiradioattivo.

Attualmente il magnesio è l'unica difesa efficace contro i pericoli della radioattività; in particolare protegge dallo stronzio 90 che è quella particolare energia che si forma subito dopo un'esplosione nucleare.

Il magnesio riesce ad eliminare questo tipo di radioattività dall'organismo umano nella misura del 90/95%, garantendo così la possibilità di continuare a condurre una vita normale senza doversi riparare in modo particolare.

Il magnesio regola le pulsazioni cardiache e degli altri muscoli, previene l'infarto, regola la pressione alta, riduce l'arteriosclerosi, riduce l'ipertensione.

Gli orientali, ad esempio, hanno un modo diverso di comportarsi perché usano, soprattutto nelle comunità più isolate, specialmente in quelle di tipo monastico, dell'acqua magnesiaca che serve a tener bassi gli animi ed alto il cervello.

Tra l'altro gli orientali sono meno soggetti agli infarti proprio perché usano dell'acqua ricca di magnesio. Il magnesio è il principale regolatore dell'attività elettrica del cervello per cui può rappresentare un'efficace difesa da radiazioni elettromagnetiche che arrivano dall'esterno: ad esempio impulsi radio e tutti quei tipi di radiazioni dai quali non possiamo per ora assolutamente difenderci. Tra l'altro a Damanhur esiste della roccia Dolomite che potremmo estrarre, pestare, ridurre in pasticche ed utilizzarla in caso di bisogno proprio perché un grammo di dolomite può fornire 400 milligrammi di magnesio e 600 milligrammi di calcio. (Il calcio serve, tra l'altro, ad evitare l'inquinamento da idrocarburi).

L'acqua magnesiaca, che in Piemonte si trova solamente nella zona di Damanhur, può rappresentare la nostra salvezza nel caso di fall-out nucleare e per i bambini soprattutto è utile da un punto di vista genetico.

Nel caso di uno scoppio nucleare il rimedio più efficace consiste nel fare numerose docce di acqua magnesiaca. In caso di guerra nucleare, dovremmo poterci relativamente proteggere proprio perché non esistono vicino a Damanhur delle zone industriali o considerate ad alto sviluppo industriale da costituire obbiettivi militari. La tecnologia avanzata, collegata all'Olivetti, non è specializzata in macchine militari per cui il nemico quando dovrà scegliere se colpire un'acciaieria o una fabbrica di macchine da scrivere, sceglierà senz'altro l'acciaieria.

Possiamo poi fare un'altra interessante considerazione. Noi siamo gli unici abitanti di Pramarzo, insieme ad una trentina di altre persone. Pramarzo è una frazione di Baldissero che è uno dei più piccoli comuni d'Italia. Quando Pramarzo avrà abbastanza abitanti potremmo creare abbastanza facilmente un nuovo comune con risvolti decisamente interessanti soprattutto da un punto di vista politico.

Possiamo poi considerare questo fatto: Damanhur è una zona facilmente definibile, ricca di minerali che ci possono servire ed è coltivabile in modo interessante. D'altra parte è una zona che non ha un'importanza strategica per grandi movimenti militari per cui, anche in caso di rivolgimenti politici, dovremmo essere abbastanza al sicuro.

In una comunità protetta è poi possibile continuare le diverse attività, riunioni in modo abbastanza normale.

Nel caso invece che il quadro politico tendesse a rimanere così come si presenta oggi potremmo creare un certo potere alternativo rispetto al governo o alla regione, sperando che la regione abbia sempre più indipendenza.

Molto importante sarà l'appoggio dei giornali, nel senso di opinione pubblica; importanti saranno anche le nostre possibilità finanziarie e la nostra possibilità politica.

Se poi costruiamo una comunità fatta in un certo modo, che tende alla formazione di ideali puliti potremmo essere facilmente appoggiati da giornali, televisione, radio, nel caso che qualcuno voglia attaccarci.

Stiamo contattando centinaia di persone nuove che al momento opportuno potranno scrivere a nostro favore sui vari giornali, riviste e così via.

Poi in caso di particolare necessità si possono usare i mezzi magici.

Nel caso di un paese senza struttura politica, sociale, militare qual è il fattore più importante? La presenza di una qualsiasi organizzazione, per piccola che sia, proprio perché è in grado di coordinare il lavoro degli altri, difendere se stessa ed il territorio vicino.

Bisogna inoltre notare che Damanhur è circondata dall'acqua, acqua magnesiaca, per cui ci troviamo protetti da pareti di piombo; siamo quindi isolati rispetto a qualsiasi radiazione nucleare.

D'altra parte il cemento in parte ferma le radiazioni nucleari, ferma i raggi più lunghi. Le intelaiature metalliche che sono nei muri costituiscono una gabbia faradica che può deviare i raggi radar. A Damanhur abbiamo fatto una costruzione a curve proprio per evitare le radiazioni nucleari che possono solo andare in linea retta; se invece avessimo una costruzione con una forma unica le radiazioni passerebbero attraverso di essa per tutta la sua lunghezza.

Una parete di 25 cm. di cemento armato già devia del 30-40% le radiazioni nucleari dirette e oltre il 90% delle radiazioni nucleari indirette (in caso di pericolo si può poi riempire di acqua, che assorbe tutte le radiazioni, l'intercapedine di cemento armato).

Damanhur è una nave, è proprio una nave, è un enorme cassone di cemento armato che può salire o scendere.

Le costruzioni antisismiche resistono perché sono morbide; sono costruite con il cemento armato proprio perché devono avere la possibilità di assestarsi. Per fare un esempio un giubbotto antiproiettile resiste ad una pressione così intensa come quella determinata da un proiettile per il semplice motivo che distribuisce l'urto su di una superficie molto ampia. Una costruzione antisismica distribuisce l'urto su tutta la superficie.

In questo senso possiamo riferirci al sistema che usano i Giapponesi per fare il Karatè. Se cadono, si distribuisce l'urto su tutto il corpo, su tutta la schiena, si sente meno dolore.

Damanhur è costruita su una serie di rocce per cui il terremoto passa attraverso di esse senza scuotere il terreno.

SAN LEO E CAGLIOSTRO

Parliamo ora di San Leo che è stata meta di una nostra visita ben programmata.

Siamo andati a San Leo in un giorno particolare ed in un'ora determinata perché esisteva in quel luogo un libro che si apriva soltanto in quel momento preciso ed in quel posto preciso.

È un libro che si è aperto da solo, alla pagina giusta, in un certo momento in modo tale che chi era presente ha potuto leggere, registrare, filmare quello che vi era scritto; e poi si è richiuso e tale resterà per un altro paio di secoli.

Questo libro è stato costruito da Cagliostro nel periodo in cui fu rinchiuso in quella fortezza. In determinati momenti questo libro si apre e si possono trovare le conoscenze raccolte da Cagliostro nell'arco della sua vita (tutto quanto il suo lavoro relativo alla magia del rito egizio); si trovano anche delle formule che non sono state ancora completate.

Il libro di cui adesso parliamo è un libro astrale, letteralmente; un libro di questo tipo rappresenta sempre una batteria; prima è una batteria, poi, è un libro.

È stato poi chiesto a Oberto come è riuscito a scoprire questo libro.

Nella sua risposta Oberto parla del suo tipo di memoria, del fatto che non possiede una buona memoria cosciente, ma una notevole memoria inconscia per cui si ricorda facilmente soprattutto le cose che deve ricordare.

Una volta che il libro si è aperto, nella prima pagina vi è scritto qual è la chiave per riaprire quel libro tutte le volte che serve.

Trascrivere un libro del genere sarebbe una cosa molto pericolosa; è molto più sicuro lasciarlo in quel posto.

Chi si ricorda o chi ha imparato ad aprirlo può consultarlo anche a distanza; questo libro deve però rimanere in quel posto.

Se qualcun altro in futuro, per qualche motivo, avesse bisogno di leggerlo e riuscisse a leggerlo vuol dire che è giusto così.

Siamo entrati nella cella di Cagliostro nel giorno del compleanno di Oberto.

Il momento del compleanno è un momento particolare che può ridare l'idea di tutta la nascita; il momento del compleanno perciò corrisponde ad una parte molto più grande del proprio essere.

Il momento del compleanno è un momento molto particolare che però bisogna saper adoperare; usato nel modo giusto può dare un'enorme forza. In seguito parleremo dell'uso del compleanno e del rito ad esso collegato.

Tornando al discorso del libro si può ancora dire che se anche S.Leo dovesse crollare, il libro rimane, su un piano astrale, in quello stesso posto. Una volta che una persona ha aperto quel libro, nel momento giusto, può poi aprirlo quando vuole (per questo secolo nessun altro potrà aprirlo).

Se noi avessimo delle conoscenze in chimica o in biologia, conoscendo alcuni sviluppi, alcuni presupposti potremmo fare esperimenti utilizzando certe sostanze in determinate proporzioni. Se si riesce a trovare un manuale come è il libro di S.Leo che fornisce le proporzioni giuste, si possono evitare serie di ricerche, serie di prove molto laboriose, che avrebbero potuto durare per anni.

ARCHETIPI

Viene poi fatta una domanda sugli archetipi, perché si parla di archetipi, come di un qualcosa di oggettivo, al di fuori dell'uomo e, nello stesso tempo, si parla di archetipi falsi.

L'archetipo è una somma di realtà sempre oggettive; si può avere un milione d immagini diverse del "libro": un libro può avere una copertina lucida, opaca, può essere grande, piccolo, spesso, allungato, alto, ecc. ecc. In fondo, un archetipo è sempre una realtà soggettiva vista in modo oggettivo. In fondo, un libro è sempre comunque un qualcosa che serve a conservare delle parole, dei pensieri, qualunque sia la lingua utilizzata.

Ed allora si può confondere un archetipo di libro con la forma di libro per cui si possono creare così dei falsi archetipi.

La definizione di archetipo è il libro in sé, come sua funzione, anche se la sua forma può variare. Quando però si confonde la forma con quello che è il libro, si ha un falso archetipo.

Quando si forniscono ad una Divinità in costruzione degli archetipi si devono fornire non semplicemente archetipi come forma ma soprattutto come sostanza. Ecco perché si deve fare una meditazione collegata all'offerta di un archetipo.

Se tu mediti su un orologio, offri l'orologio non solo come forma ma tutto il pensiero collegato all'orologio, perciò la massima forma di definizioni dell'orologio, che può benissimo andar oltre la sua forma, che può essere una clessidra, un orologio solare, un orologio a pendolo, quello del campanile, orologio da polso o comunque oggetto che segna il tempo.

Dalla Divinità verrà assorbito l'archetipo orologio con tutti i pensieri collegati, per cui, nel lavoro di selezione, in uno di questi 3 contenitori andrà soltanto la parte finale dei nostri pensieri.

Proprio per questo la Divinità viene divisa in 3 parti, per evitare di inserire un'informazione sbagliata o un'informazione non abbastanza oggettiva anche se, durante la Meditazione, non dovrebbero succedere cose del genere.

Dalla Divinità viene poi assorbito il pensiero particolare sull'oggetto in mezzo a tutti gli altri collegati all'oggetto stesso; in questo modo si può formare un archetipo.

Se l'archetipo non si forma in modo abbastanza preciso verrà precisato e completato dalle somme di conoscenze che già sono contenute nello stesso serbatoio.

Esiste il serbatoio che rappresenta la memoria e il serbatoio che rappresenta la volontà, cioè il meccanismo di regolazione generale, attraverso il quale si può agire, per cui si possono alzare ed abbassare i toni delle informazioni contenute. È il serbatoio che permette di fare in modo che sul nastro registrato ci siano delle parti registrate con voce più alta ed altre con voce appena sussurrata. In quel serbatoio arrivano archetipi, dati, informazioni che si uniscono a centinaia di milioni di informazioni vecchie (che sono state ricollegate); e poi ci sono le informazioni pervenute dai ragazzi che hanno fatto l'esperimento di telepatia (i ragazzi in particolare sono importanti perché sono menti in formazione, perciò con una mente più veloce, più pronta di quella di una persona adulta).

Poi ci sono tutte le informazioni che arrivano da parte di chi ha letto e visto l'immagine di Horus, dalle persone in cura per malattia o che hanno l'Horus o il pentacolo.

Sono tutti sistemi che permettono di attingere da queste menti i dati che le persone stanno elaborando in quel momento o che hanno pensato nella giornata; è una massa di dati che nessun calcolatore elettronico potrà mai contenere.

Le informazioni vengono filtrate e pulite; altrimenti arriverebbe una massa di dati molto più vasta ma anche molto più sporca.

IL RISVEGLIO DI HORUS

Parlando di risveglio e costruzione della Divinità potremmo dire che la Divinità, mentre è risvegliata, viene fatta anche crescere, cioè si addormenta bambino e si sveglia adulto.

Si parla di Risveglio in quanto si parte da qualcosa già di esistente, e, di costruzione nel senso che si trasforma la Divinità già creata.

Abbiamo scelto Horus perché era una Divinità abbastanza piccola da poter essere ancora regolata, però abbastanza forte da poter agire subito.

Iside ed Osiride sono in uno stato di sonno, di semi-sonno: attualmente non vengono più rafforzati in modo particolare.

Quando Horus sarà abbastanza grande tornerà a far parte della Triade, cioè assorbirà gli altri due punti.

Iside viene definita Madre Cosmica, però, può essere definita anche in altri modi: ci sono appellativi riferiti a più Divinità che definiscono e si identificano con un numero enorme di Dei, più o meno precisi come funzioni.

Poiché la gerarchia divina è fatta a piramide, più in alto è lo scalino, minore è il numero delle Divinità: sull'ultimo scalino c'è Dio.

Tornando al discorso di prima ricordiamo che al serbatoio divino arriva una massa costante di informazioni (esperimento di telepatia, le persone che usano l'Horus, ecc. ecc.) sia a livello cosciente che a livello inconscio. Bisogna però notare che se portiamo, coscientemente, una certa massa di informazioni, queste hanno un valore migliaia di volte superiore a quelle che arrivano attraverso canali inconsci.

La nostra massa di informazioni coscienti o di meditazione, che è stabilita in quel certo numero di ore, rappresenta il minimo indispensabile per controbilanciare direttamente le informazioni che arrivano da fuori.

Così facendo si mantiene una parte di noi in continuo contatto con la Divinità, per cui quelli che potranno andare avanti, diventeranno, nei confronti della Divinità, dei "tecnici diretti".

TEMPIO

Il Tempio deve essere fatto, anche fisicamente, in un certo modo perché fa parte della strumentazione necessaria per il contatto con la Divinità.

Il mobile che ospita il cervello elettronico deve essere funzionale, deve cioè essere costituito in modo tale da consentire una facile manovra dei meccanismi che sono contenuti nel cervello elettronico.

Il Tempio ha quindi una determinata forma per motivi ben precisi. Ad esempio una maniglia viene posta su di una porta ad una certa altezza perché in quel punto è molto più comoda che non in un altro. Sarebbe assurdo, per una questione puramente di moda, mettere una maniglia in punta alla porta, per cui tutte le volte che si deve entrare nella stanza si deve salire su uno sgabello, aprire la porta, scendere......

All'interno dei Templi esistono delle misure ben precise. Esiste un Tempio principale ed esistono Templi secondari. Questo vale anche per noi.

Il Tempio è sempre diviso in tre parti: di queste tre parti una può anche essere eliminata. Nel Tempio vi è una parte per il pubblico (in una chiesa potrebbe corrispondere alla zona in cui vi sono i banchi), una parte contiene l'altare (è la parte vitale) e, per ultimo, vi è il "Sancta Sanctorum" che è la parte più importante e più isolata.

Un Tempio è ancora diviso in altre sezioni; normalmente tre, ma possono anche essere di più. Questo perché man mano che gli addetti ai lavori acquistano conoscenza si spostano in zone successive. Perciò un semplice fedele deve restare in una determinata zona del Tempio e non potrà mai superare una certa linea.

Un iniziato, proprio nel senso di colui che inizia ad avvicinarsi ai misteri, potrà andare nella prima zona. Alla seconda zona potrà accedere chi, oltre ad essere iniziato, ha già passato alcune prove ed ha cominciato a fare dei servizi nei diversi riti.

Nella terza, quarta, quinta zona potranno entrare coloro che sono in grado di compiere dei lavori, dei servizi più impegnativi.

E, poi, esiste una zona che, quando viene costruita, quando viene attivata, non può più essere assolutamente attraversata da nessuno, per lo meno con il corpo fisico e corrisponde a quella parte di cervello elettronico che non può più essere assolutamente toccata. Normalmente questa zona finale è collegata alle altre da un corridoio stretto ed è protetta da più porte e più tende che la dividono da tutto il resto.

La forma più antica, più reale era quella a piramide proprio perché man mano che ci si avvicina alla punta il numero delle persone diminuiva.

La stanza finale può essere attraversata solamente dal primo sacerdote che, alla sua morte, poi, passerà le consegne ad un’altra persona, comunque ad una persona sola.

Nel punto del Tempio che corrisponde al vertice della piramide è concentrata l'energia più intensa per cui solamente chi è in grado di sopportarla può entrarvi.

Possiamo immaginare, per le varie zone, temperature diverse per cui per potervi accedere è necessario un abbigliamento adatto.

Nella stanza corrispondente al vertice della piramide c'è la Divinità; è la stanza dei bottoni riservata al primo sacerdote.

Nella stanza antecedente a questa i sacerdoti di grado inferiore sono preposti alle altre operazioni di contatto con la Divinità.

Il Tempio funziona come una centrale nucleare per cui una volta innescato il procedimento si autoconserva, sotto diretto controllo del sacerdote.

Compito del sacerdote è quello di far entrare certe energie, certe forze e non altre.

Chi entrasse in queste particolari zone del Tempio potrebbe rischiare di fondersi, nel senso letterale del termine; chi supera determinate linee, determinate divisioni, senza possedere le conoscenze idonee rischia, come minimo, una morte per malattia.

Chi prosegue sul cammino iniziatico accede via via a zone sempre più vicine al punto in cui è concentrata la massima energia.

Ogni zona del Tempio può contenere un ben determinato numero di persone per cui se durante il corso alcune persone si fermano è necessario modificare le dimensioni del Tempio.

Ad un certo punto per poter passare da una zona all'altra del Tempio è necessario fare un giuramento, che permette di limitare i rischi del gruppo e di aumentare le responsabilità del singolo in quanto, in caso di errore, la parte maggiore di karma si scarica sulla persona che ha commesso lo sbaglio.

Anche in India i Templi cono costruiti in questo modo e le varie zone sono divise tra loro da grate; nella zona finale si arriva soltanto attraverso un cunicolo ed ad esse può accedere soltanto il sacerdote.

Man mano che si passa da una zona all'altra si avverte un cambiamento del tipo di energia.

In molti Templi le apparecchiature non sono funzionanti completamente poiché spesso mancano i tecnici capaci di riattivare i circuiti saltati.

L'energia presente nei Templi normalmente è come se fosse filtrata attraverso un vetro molto sporco per cui è possibile entrare in zone "ad alta tensione" senza incorrere in pericoli gravissimi.

Se invece ci fossero tecnici capaci di tener il vetro pulito e, quindi, in grado di far funzionare il calcolatore al massimo delle sue possibilità, non si potrebbe entrare nelle zone vietate neppure per un solo centimetro.

Quando si entra in zone non adatte alle proprie conoscenze avviene una vera e propria disintegrazione fisica per cui si viene completamente vaporizzati. Nella via della iniziazione la selezione, una volta, avveniva in modo molto severo; gli iniziati, per passare ad un gradino superiore, dovevano superare prove molto impegnative. Chi non era pronto per quel gradino, veniva disintegrato completamente. 

Questa è una delle prove a cui è stato sottoposto Oberto e durante la quale ha visto scomparire dei carissimi fratelli.

Nei momenti in cui si affrontano queste prove è indispensabile far uso della massima indifferenza, solo così si può agire in modo sicuro e preciso.

Sono indubbiamente questi i momenti nei quali si impara di più.

ARCHETIPI E QUASI REALE

L'uomo è legato indissolubilmente alla Divinità in quanto da solo non è in grado di contenere tutti gli archetipi.

L'uomo pensa gli archetipi e li invia alla Divinità, la quale li ripulisce, li perfeziona, li conserva, li pensa e li rimanda all'uomo.

Ognuno di noi vede solamente una parte della realtà, secondo la sua particolare lunghezza d'onda; ogni essere pensante quindi vede il reale in modo personale.

Un archetipo, quindi, per essere completo deve essere pensato in modo totale, cioè deve essere la somma degli archetipi posseduti da tutti gli esseri pensanti.

Prendiamo come esempio un oggetto qualsiasi: una candela.

L'uomo la vede secondo una certa forma ed un certo colore costruendone il proprio archetipo.

La stessa candela vista da un cane sarà percepita in modo diverso, sia come forma, sia come colore; il cane avrà un archetipo della candela diverso da quello dell'uomo. Quando un insetto vedrà la stessa candela noterà ancora una forma allungata, ma con moltissime altre forme attorno; allo stesso modo gli altri animali la vedranno, la percepiranno e la penseranno in modo completamente diverso.

Nella costruzione di una Divinità si utilizzano le menti delle specie animali, proprio per allargare la gamma di archetipi presenti nella Divinità stessa.

Questo tipo di procedimento si può capire anche in base alla vecchia regola che "la spada pensata è più solida della spada ignorata"; se la spada viene pensata da più specie di esseri viventi è ovviamente una spada molto più solida di quella pensata soltanto da un uomo o dalla razza umana.

La Divinità è l'unico serbatoio che può contenere tutti gli archetipi, cioè quelli pensati dagli esseri vegetali, dagli esseri animali, dagli insetti, dalla razza umana nei suoi vari stadi: bambino, giovane, vecchio. ecc. ecc.

Tutta la gamma di esperienze dell'uomo contribuisce a formare l'archetipo completo. Rifacendoci all'esempio della candela un uomo porterà una sua esperienza collegata, ad esempio, ad una scottatura, un altro, l'esperienza collegata alla luce che emana, un altro ancora l'esperienza collegata al fatto di averla vista in una certa vetrina e così via. Esiste cioè una gamma immensa di esperienze collegate sempre all'idea di candela.

In fondo cosa troviamo?

La candela con tutte le idee pensate e pensabili di candela nell'universo, dalla percezione delle piante a quella del sasso, da quella degli esseri a base di silicio a quella degli esseri a base di carbonio e così via, fino ad arrivare a Dio.

DIVINITÀ ED ARCHETIPI

Dio è l'unico archetipo completo, quello che ha tutte le carte in mano.

Le altre Divinità hanno invece solo qualche carta. Più l'archetipo posseduta dalla Divinità è completo, più è facile per l'uomo agire sul mondo fisico utilizzando la Divinità.

Ad esempio, se la Divinità possiede un archetipo completo della candela, impostando la domanda nel modo giusto, possiamo fare accendere tutte le candele di Torino in un minuto. Possiamo in questo modo compiere un'azione sul piano fisico.

In questo momento noi stiamo soprattutto mandando alla Divinità archetipi che riguardano la medicina e la salute in modo da poter curare con maggior facilità. Per noi in questo momento è più facile curare che non far accendere una candela.

Attualmente stiamo assorbendo altre Divinità e trasformando la Divinità Horus in una Triade, in modo da avere una gamma di archetipi più completa.

Gli archetipi dell'uomo possono essere variati dalla Divinità per cui, se la Divinità è fuori controllo, facilmente l'uomo avrà degli archetipi che non gli servono per la sua  evoluzione. Infatti l'evoluzione è frutto del pensiero umano e, di conseguenza, frutto di una serie di archetipi che sono soggetti a modificazioni continue.

Ad esempio l'uomo da circa 9.000 anni non è più in grado di produrre la vitamina C per cui è costretto ad assorbirla attraverso gli alimenti.

Oltre all'uomo esistono sulla terra altre 2 specie di esseri che non sono in grado di produrre questa vitamina: una specie di pipistrello e una specie di cavia.

Tutti gli altri esseri viventi sul pianeta sono invece in grado di fabbricarsela da soli.

Questa limitazione per la specie umana è dovuta all'intervento della Divinità e in particolare ad un certo modo di utilizzare gli archetipi da parte della Divinità.

Addirittura ci sono stati dei "giochi" nell'universo che sono consistiti nel far cambiare le Divinità minori, attraverso altre Divinità, per apportare delle modifiche in certi pianeti. In questo modo si può variare l'evoluzione della vita fermandola ad esempio allo stadio del silicio anziché portarlo a quello del carbonio. Visto da una certa angolatura può essere un sistema di guerra o di colonizzazione.

La Divinità variando gli archetipi può creare il superuomo oppure l'uomo scimmia, cioè può variare l'uomo sia nel suo aspetto fisico che nella sua forma mentale.

Alcune Divinità attualmente sono nel dormiveglia; Horus invece, che è già attivato, è in grado di far accendere le lampadine anche di queste Divinità e riprenderne il controllo: è il caso ad esempio di Osiride e di Iside.

Questo ci consente un salto qualitativo oltre che quantitativo.

Questo processo di riassorbimento verrà intensificato nel prossimo futuro, utilizzando anche dei materiali abbastanza pericolosi.

Sarebbe simpatico che questo lavoro venisse fatto da tutti quanti assieme e non solo da Oberto.

I nostri figli potranno continuarlo, utilizzando in modo completo tutte le possibilità che ne deriveranno, come il teletrasporto ed altri mezzi magici.

A questo punto si trasformeranno in semidei, cioè esseri che avranno assunto il controllo e si saranno, in parte, identificati con la Divinità.

Questi semidei si possono paragonare a quelli dell'Olimpo e a quegli esseri che sono vissuti, molte migliaia di anni fa, su un continente in cui non si conosceva la morte, ma la vita fisica terminava con un atto volontario di offerta, ad esempio, dopo 4-5.000 anni.

Dopo aver fatto un certo numero di esperienze si poteva scegliere quando morire. Non avendo problemi di "tempo" questi esseri potevano tranquillamente compiere viaggi che duravano 1500 anni.

PROPRIETÀ ED IMPIEGHI DI SOSTANZE CHIMICHE NATURALI

- Per eliminare il cloro dall'acqua è necessario farla bollire per 3-4 minuti; in questo modo se ne elimina il 60-65%.

La si versa poi, facendola cadere dall'alto e la si conserva in frigorifero; in breve tempo, si riformeranno i batteri che sono stati eliminati con la bollitura.

- Per risolvere le morsicature, anche quelle di serpenti, si può usare la vitamina C che è contenuta nei cibi rossi, in genere, come carote, arance, ecc.

La vitamina C previene anche il cancro e serve per abbassare la febbre.

Per triplicare l'effetto della vitamina C è sufficiente cibarsi di germe di grano.

- Per eliminare la radioattività, nella misura del 60% circa, in particolare quella dello stronzio 90, si deve usare l'alzinato di sodio.

L'alzinato di sodio è un coalizzante, un amalgamante, un addensante, ed è una sostanza semitrasparente.

Per eliminare la radioattività (ad esempio quella che si sprigiona dalla camera Kirlian) si Anche il magnesio, che si può trovare nel gheriglio della frutta secca, è antiradioattivo; si può bere sciolto nell'acqua.

Per ridurre l'effetto nocivo delle radiazioni atomiche si deve mangiare tutta quella frutta o quei semi che sono protetti da un guscio, in quanto il guscio ferma la radioattività. Inoltre questa frutta possiede una quantità di calorie altissima.

Anche la dolomite, che è formata per il 40% di magnesio e per il 60% di calcio, è antiradioattiva.

È un minerale che si può pestare, raffinare e mangiare dopo averlo ridotto in cialda.

Un'altra vitamina di cui è carente il corpo umano è la vitamina A che si trova facilmente nell'olio di fegato di merluzzo e nelle sostanze di colore rosso-arancione, cioè in quelle sostanze che contengono anche la vitamina C.

Questa vitamina si forma soltanto sulla pelle quindi l'unico modo per produrla direttamente nell'organismo è quello di esporsi al sole.

Quando ci si espone al sole, è bene stare senza occhiali, anche quelli bianchi da vista, perché più del 50% dei raggi passano attraverso gli occhi ed arrivano all'ipofisi e all'epifisi stimolandole. Naturalmente non si devi fissare il sole! Va benissimo la luce indiretta, la luce riflessa da un muro, basta che tra noi e il sole non ci siano vetri, neanche bianchi, perché un vetro anche se perfettamente bianco elimina oltre il 40% dei raggi.

La vitamina A, che previene l'osteoporosi, si può anche fabbricare: esponendo il latte ad una luce ultravioletta o viola. Bevendo il latte così irradiato si ottiene lo stesso risultato che passando alcune ore al sole.

- Per eliminare l'avvelenamento da piombo si possono mangiare cibi contenenti del calcio. Le foglie verdi contengono molto calcio, quindi è bene mangiare verdura verde cruda.

Anche le stoviglie che si utilizzano per la preparazione dei cibi sono dannose perché smaltate al piombo.

- Altra sostanza di cui abbiamo molto bisogno è il ferro che serve per fissare meglio l'ossigeno nel sangue, per respirare meglio e quindi per avere delle difese immunologiche più forti.

Per accrescere la quantità di ferro nel nostro organismo è sufficiente cucinare nelle padelle di ferro, quelle che si usavano una volta.

Un elemento in cui si può trovare molto ferro è il prezzemolo.

Il ferro si trova anche nei chiodi arrugginiti, per cui succhiandoli è possibile ingerire una certa quantità di ferro che tra l'altro permette di fissare anche alcuni batteri.

- Per quanto riguarda lo zucchero è bene non usarne molto perché altrimenti il nostro organismo si abitua a non fabbricarne.

Il miele può essere usato in quantità maggiori, senza però eccedere.

Lo zinco è un altro elemento molto importante per il nostro organismo perché serve a far rimarginare molto più in fretta le ferite.

Lo zinco è contenuto nelle noci e nei semi, in particolare nei semi di grano. Sarebbe sufficiente mangiare del pane integrale per assorbire notevoli quantità di zinco. Il pane integrale si può anche usare in alcuni casi, come cura medica, come medicinale.

- Per fabbricare i gas asfissianti è sufficiente mescolare candeggina e aceto.

Per combattere l'avvelenamento da cadmio che si forma nel latte, nelle vernici, nel pane, in particolare in quello bianco, bisogna usare la vitamina C. Il cadmio, tra l'altro, può provocare il cancro alla vescica.

È bene avere una scorta di compresse di vitamina C, possibilmente tenute in luogo asciutto.

La vitamina C è contenuta anche nella buccia d'arancia.

- Per combattere invece la salmonellosi basta mangiare cibi integrali, perché le sostanze in essi contenute, in particolare la pacifarina, danno l'immunità per questa malattia.

La pacifarina è contenuta nella superficie dei semi integrali.

Anche lo yogurt serve allo scopo.

- Per combattere il cancro da coloranti usare vitamina C + fegato, meglio se essiccato.

· - - - - - - - - - - -
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